Giornalino 37 del 2003-12-11

A cura di Bruno Battagliola

1. Decreto Ministero Economia e Finanze del 1° dicembre 2003 (saggio legale).

Dal 1° gennaio 2004 il saggio legale passa dal 3 al 2,5 per cento annuo:

Decreta:

  La  misura  del  saggio degli interessi legali di cui all'art. 1284

del  codice civile e' fissata al 2,5 per cento in ragione d'anno, con

decorrenza dal 1° gennaio 2004.

2. Corte Costituzionale sentenza n. 345 del 28 novembre del 2003 (anche gli immobili posseduti di interesse storico-artistico posseduti  da Enti Pubblici e da Persone Giuridiche Private beneficiano dell’agevolazione ICI confidente nella quantificazione della base imponibile con la capitalizzazione della minor rendita catastale abitativa della zona censuaria).

	ICI  -  Esenzione   prevista  dall'art.  2, comma 5, D.L. n. 16/1993 – In favore   degli   immobili    di    interesse    storico    o    artistico appartenenti   a "privati  proprietari" -  Omessa  previsione  anche  per

i   beni  di  interesse  storico  o  artistico  di  proprieta'   di  enti pubblici   o  persone   giuridiche  private   senza  scopo   di  lucro  - Illegittimita' costituzionale.

	Massima:
L'art. 2,   comma   5,   del   decreto-legge   23   gennaio  1993,  n.  16  e' costituzionalmente illegittimo   nella  parte  in  cui  non  si  applica  agli

immobili di  interesse  storico  o  artistico  di cui all'art. 4 della legge 1 giugno 1939,  n.  1089, ora art. 5 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n.

490.                                                                          

Testo:


3. Corte Costituzionale, ordinanza n. 346 del 3 dicembre 2003 (si riconferma la legittimità della legge che prevede l’agevolazione fiscale per gli immobili di interesse storico-artistico)
	Imposte  sul  reddito   - Agevolazioni  fiscali -  Immobili di  interesse storico   o  artistico  -   Reddito   -   Criterio  di  determinazione  - Riferimento  alle tariffe  d'estimo -  Applicazione  indifferenziata  del

beneficio   anche  agli  immobili  locati  -   Assunta   violazione   del principio   di capacita'  contributiva e del principio di  eguaglianza  - Auspicabilita'    di   una    nuova   disciplina   della  materia  -  Non fondatezza della questione.


4.Corte di cassazione (sez. V civ.) sentenza 18250 del 28 novembre 2003.

TRIBUTI - TASSA DI OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE - Disciplina prevista dagli artt. 52, 32 e 25 del D.lgs. n. 507 del 1993 - Concessione del servizio di accertamento e di riscossione della tassa - Conseguenze processuali - Litisconsorzio necessario - Sussistenza - Esclusione.

In tema di tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSÀP) ed in base al combinato disposto degli artt. 52, 32 e 25 del D.lgs. 15 novembre 1993, n. 507, il Comune impositore, ove ritenuto "più conveniente sotto il profilo economico o funzionale", può affidare ai soggetti iscritti ad apposito albo nazionale "il servizio di accertamento e di riscossone della tassa". In tal caso, il concessionario del servizio "subentra al comune in tutti i diritti ed obblighi inerenti la gestione del servizio" e conseguentemente, anche nelle contestazioni relative agli accertamenti da esso operati, ove di conseguenza non sussiste l'ipotesi di litisconsorzio necessario.

5.Commissione Tributaria Regionale Emilia Romagna, Sezione I, sentenza 1° aprile 2003 n. 52/1/03 (onere della prova esclusione tassa rifiuti).

Grava sul contribuente l’onere di provare i fatti a sé favorevoli in quanto incidenti in senso negativo sulla formazione del presupposto del tributo dovuto. Il contribuente non può ritenersi esonerato dal fatto che si tratterebbe di dare la prova di un fatto negativo, prova che trovare applicazione quando gli elementi fattuali ricadono nell’onus probandi della parte.

6. Commissione Tributaria Regionale di Bologna, Sezione 4, sentenza n. 105/4/03 del 13 novembre 2003 (edifici utilizzati da cooperative agricole utilizzati per la custodia di macchine e attrezzi agricoli).

Gli edifici delle cooperative utilizzati per la custodia di macchine e attrezzi non possono considerarsi rurali se i terreni su cui detti immobili sono ubicati appartengono a terze persone aventi solo vesti di soci e conferenti. Infatti, la cooperativa è dotata di propria autonomia giuridica distinta da quella dei soci conferenti.

